
la nostra settimana
25 domenica  - Festa del Trasporto

ore 10.00 - messa solenne con S. Ecc.  Mons. Gervasio

Gestori

ore 15,30  - processione del Trasporto

26 lunedì

ore 10,00 - Ufficio Defunti della città

ore 18,15 - Concelebrazione preti saronnesi

27 martedì

ore 10 - preti in duomo per incontro con Békara

Boutros Rai, patriarca dei Maroniti in Libano

ore 21,00 - in Consultorio: I metodi naturali.

29 giovedì

ore 21,00 - a Regina Pacis: Luca Moscatelli,

Il vangelo della carità

1 domenica - Tutti i Santi

ore 15,30 al cimitero S. Rosario

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”

Saronno - domenica 25 ottobre 2015
segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Stefano

Felici: 3461017017  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:

029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
25 domenica

Liturgia delle Ore, II settimana

I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE

Domenica del mandato missionario

At 8,26-39; Sal 65; 1Tm 2,1-5; Mc 16,14b-20

La tua salvezza, Signore, è per tutti i popoli

26 lunedì

Ap 4,1-11; Sal 98; Lc 9,57-62

Santo è il Signore, nostro Dio

27 martedì

Ap 5,1-14; Sal 97; Mc 10,17-22

Tutta la terra acclami al Signore

28 mercoledì

Ss. SIMONE e GIUDA

At 1,12-14; Sal 18; Ef 2,19-22; Gv 14,19-26

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza

29 giovedì

S. Onorato di Vercelli

Ap 6,12-7,3; Sal 67; Mt 19,27-29

Il nostro Dio è un Dio che salva

30 venerdì

Ap 8,1-6; Sal 94; Mt 10,40-42

31 sabato

Dt 28,1-4; Sa 97; Ef 4,11-6; Mt 16,24-27

1 domenica - TUTTI I SANTI

Ap 7,2-4.9-14; Sal 88; Rm 8,8-39; Mt 5,1-12a

Bnedetto il Signore in eterno

(terza) Lettera dal Sinodo

Domenica  prossima: festa di
TUTTI I SANTI.TUTTI I SANTI.TUTTI I SANTI.TUTTI I SANTI.TUTTI I SANTI.
Lunedì 2 novembre commemorazionecommemorazionecommemorazionecommemorazionecommemorazione
di tutti i DEFUNTIdi tutti i DEFUNTIdi tutti i DEFUNTIdi tutti i DEFUNTIdi tutti i DEFUNTI. Li pensiamo tutti
uniti nella “Comunione dei Santi” attorno
a Cristo risorto. Sono giorni di
raccoglimento e di preghiera pensando al
destino comune in cielo dove i nostri
morti pregano per noi. Come Comunità
ci troveremo al cimitero il giorno dei santi
alle ore 15,30 per la preghiera del S.
Rosario; e lunedì 2 sempre al cimitero per
la messa dei defunti alle ore 15,30.

Carissime e carissimi,

intervenendo in questi giorni in

Aula, monsignor Frãi lã, Vescovo di

Bucarest dei romeni, ha parlato del

martirio come esperienza creativa. Egli,

insieme con tutta la Chiesa rumena, lo

ha sperimentato sulla propria pelle

negli anni del cosiddetto socialismo

realizzato. L’espressione usata mi ha

impressionato: come si può definire il

martirio un’esperienza creativa? In che

senso lo può essere? E come può questo

richiamo cambiare la nostra vita?

Non si tratta evidentemente di

perseguire atti eroici a ogni costo. Si

tratta di comprendere, attraverso

l’esperienza dei martiri, che siamo

chiamati - nella fedeltà e nella pazienza

- ad accettare la pro-vocazione che Dio

ci fa attraverso tutte le circostanze e

tutti i rapporti, affinché la nostra

vocazione personale e familiare si

possa compiere.

La vita quotidiana si fa “martirio

della pazienza”, un’altra espressione

usata al Sinodo, quando in ogni famiglia

ci si lascia umilmente educare a viverla

in pienezza. Gesù, come commenta S.

Agostino, «si è fatto Via alla Verità e

alla Vita» proprio per questo.

Guardiamo a ciò che in famiglia

si vive ogni giorno: gli imprevisti e le

malattie, lievi o pesanti, la novità e la

routine, la gioia e le ferite tra marito e

moglie, le tensioni con i figli che

crescono, le difficoltà economiche, la

sconvolgente visita della morte, i

rapporti di vicinato, facili o difficili,

l’emarginazione e la povertà che spesso

affliggono il quartiere dove abitiamo, i

problemi con i colleghi di lavoro o i

compagni di scuola, la confusione

generata da un modo strumentale di

affrontare le problematiche del nostro

tempo… Cosa significa in tutto questo

il martirio della pazienza? Significa

attraversare ogni situazione certi dell’amore che

Gesù ci dona e che Maria Santissima, con i Santi, ci

aiutano a vivere, “piegando” a nostro vantaggio

anche le situazioni più sfavorevoli. Le relazioni

familiari diventeranno così, quasi spontaneamente,

trasparenti della bellezza e della speranza che Gesù

è venuto a portare nel mondo.

Se faremo spazio alla grazia del Signore,

mendicandola attraverso l’Eucaristia e la preghiera

semplice del Rosario, ne sperimenteremo la potenza

di conversione e di novità di vita. Sono convinto che

ciò abbia un grande peso all’interno della

convivenza civile nella nostra realtà ambrosiana e

milanese e sia la strada per affrontare le

contraddizioni, le fragilità, gli elementi di illegalità,

la difficoltà a vivere rapporti di cittadinanza

rispettosi. Infatti la riflessione sulla famiglia che sta

impegnando i Padri sinodali non è limitata ad un

frammento, ma ha a che fare con tutta la vita della

Chiesa e della società.

Avvicinandosi il grande Anno Giubilare,

invito ogni famiglia a prendere sul serio le opere di

misericordia corporale suggerite dalla Chiesa:

anzitutto conoscendole e poi mettendole in pratica

attraverso qualche gesto concreto nella vita di questa

settimana.

card. Angelo Scola, arcivescovo

Nel bel mezzo del Sinodo della Famiglia papa Francesco
domenica 18 ottobre ha proclamato santi i coniugi Martin,
genitori di santa Teresa di Lisieux, a dire la sempre
possibile alta méta della famiglia cristiana.

* Lunedì alle 20.45 incontro dei ragazzi delle

superiori in santuario: dal lunedì successivo ci

troveremo in via Legnani

* Venerdì alle 17.30 incontro dei ragazzi di II

Media; alle 17.15 incontro dei ragazzi di III Media.


